
  
 
 
 

 
 
 
 
 

   

 

Il Vicario Generale 

Delegato Vescovile per l’Amministrazione e i Beni Ecclesiastici della Diocesi   

E  

Il Delegato Vescovile per i Rapporti con le Soprintendenze 

Provvedimento a contrarre relativo all’affidamento dell’appalto di servizi di RUP esterno per le 
opere finanziate dal PNRR di cui la Diocesi di Mantova è soggetto attuatore - PNRR, Missione 
1 Componente 3 Misura 2 Investimento 2.4  Linea 1 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, torri 
e campanili - Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU - Campanile della 
Cattedrale di S. Pietro Apostolo in Mantova - CUP F66J22000390006 CIG A01D81B8D1 e Torre 
Campanaria della Concattedrale di Sant’Andrea Apostolo in Mantova - CUP F66J22000410006 
CIG A01D83C40E 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza;  

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

Vista la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura – Componente 3 Cultura 4.0. 
(M1C3) – Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” - 
Investimento 2.4. “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC e siti 
di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” del PNRR; 

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”  

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia”; 

Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato nella G.U. n. 100 del 30 aprile 2022, come convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 



  
 
 
 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone 
e target; 

Visto  il decreto del Segretario Generale n. 455 del 7 giugno 2022 di assegnazione delle risorse per la 
sicurezza sismica nei luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale Fondo Edifici di Culto (FEC) e, 
in particolare, l’allegato 1 contenente l’elenco dei luoghi di culto, torri e campanili ammessi a 
finanziamento con il relativo ammontare; 

Considerato che la Diocesi di Mantova, in luce del decreto di assegnazione delle risorse, è Soggetto 
Attuatore Esterno relativamente ai progetti indicati in oggetto; 

Tenuto conto della necessità del Responsabile Unico del Progetto per gli interventi di cui sopra; 

Visto il comma 1 dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, ove viene previsto che nel primo atto di avvio 
dell’intervento da realizzare mediante un contratto la stazione appaltante nomina un responsabile unico 
del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione della 
procedura di evidenza pubblica; 

Visto altresì il comma 2 dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, ove viene previsto che la stazione appaltante 
nomina il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante in possesso 
dei requisiti e delle competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel 
rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni e che le stazioni appaltanti che non sono 
enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti del RUP, 
limitatamente al rispetto delle norme del codice alla cui osservanza sono tenute e che l’ufficio di RUP è 
obbligatorio e non può essere rifiutato; 

Visto l’Allegato I.2 al D.lgs. 36/2023, ove viene specificata l’Attività del RUP; 

Tenuto conto che la Diocesi di Mantova non è provvista, nel proprio organico interno, di personale in 
numero sufficiente a svolgere le attività di RUP per i progetti indicati nell’oggetto, pertanto intende 
procedere alla nomina di RUP esterno, come le è consentito ai sensi dell’art. 15, comma 2 e dell’art. 2 
dell’Allegato I.2, D.lgs. 36/2023 ; 

Preso atto che il RUP esterno da nominare deve avere altresì i requisiti professionali ai sensi dell’art. 4 
dell’Allegato I.2 al D.lgs. 36/2023, in quanto trattasi di per appalti di lavori e servizi attinenti all’ingegneria 
e all’architettura; 

* * * 

Visti i Canoni da 35 a 47,  1254, 1290 del Codice di diritto canonico (CJC) 

Visto il Canone 1220 del CJC che recita «§1. Tutti coloro cui spetta, abbiano cura che nelle chiese siano 
mantenuti quella pulizia e quel decoro che si addicono alla casa di Dio, e che si rimuova da esse tutto ciò 
che è alieno dalla santità del luogo. §2. Per proteggere i beni sacri e preziosi si adoperino la cura ordinaria 
della manutenzione e gli opportuni mezzi di sicurezza» 

Rilevata la competenza, interna all’Ente ecclesiastico, per la nomina del RUP, in capo al Delegato 
Vescovile per l’Amministrazione e i Beni Ecclesiastici della Diocesi, nella persona di don Alberto 
Formigoni 

* * * 

Vista la l. n. 241/1990 e s.m.i. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" 

Visto l’art. 14, comma 1, lettera c) del D.lgs. 36/2023, che individua la soglia europea di euro 215.000 per 



  
 
 
 

gli appalti pubblici di servizi aggiudicati dalle stazioni appaltanti sub-centrali; 

Visto l’art 17, comma 1 e 2 del D.lgs. 36/2023, che dispone che la stazione appaltante, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, con apposito atto, adotta la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte e che, in caso di affidamento diretto, in tale atto occorre individuare l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’operatore economico aggiudicatario dispone di una pregressa approfondita 
conoscenza e delle qualifiche, che possono utilmente ed efficacemente essere utilizzate per le attività 
progettuali oggetto dell’incarico e che dispone di una pregressa approfondita conoscenza degli immobili 
su cui sviluppare il progetto, derivante da analisi e studi svolti in passato e che possono utilmente ed 
efficacemente utilizzati per le attività progettuali oggetto dell’incarico, come da curriculum professionale 
agli atti della Diocesi; 

Verificata l’assenza di cause di esclusione automatica di cui all’art. 94 del D.lgs. 36/2023 e di cause di 
esclusione non automatica di cui all’art. 95 del D.lgs. 36/2023; 

 

DISPONGONO 

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del provvedimento a contrarre; 
2. di dare atto che è stato chiesto all’operatore economico di formulare un’offerta sulla base del 

Disciplinare Operativo per l’esecuzione degli interventi – Nomina del RUP esterno alla Stazione 
appaltante; 

3. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023 
all’Ing. Paolo Bocchi, nato a San  Giacomo delle Segnate (MN) il 31/08/1955, con studio in San 
Giacomo delle Segnate (MN) – Via Ugo Roncada n. 34, P.IVA 01287310203, C.F.: 
BCCPLA55M31H870V, iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di  Mantova al n. 558 Sez 
A, pec: paolo.bocchi@ingpec.eu soggetto in possesso di documentate esperienze pregresse e 
idoneo all’esecuzione delle prestazioni contrattuali di RUP esterno, come desumibile dal 
curriculum professionale agli atti della Diocesi; 

4. che il corrispettivo dell’offerta formulata escluso il contributo previdenziale INARCASSA del 4%  
e l’IVA di legge è pari a: 

a. € 4.400,00 relativi al servizio per il Campanile della Cattedrale di S. Pietro Apostolo in 
Mantova, CUP F66J22000390006 e CIG A01D81B8D1; 

b. € 10.300,00 relativi al servizio per la Torre Campanaria della Concattedrale di Sant’Andrea 
Apostolo, CUP F66J22000410006 e CIG A01D83C40E.  

5. di dare atto che l’affidamento ha quindi un valore di € 15.288,00 incluso il contributo previdenziale 
INARCASSA del 4%  ed esclusa l’ IVA di legge; 

6. di stabilire che l’oggetto del contratto consiste nell’attività di RUP esterno per i progetti relativi 
agli interventi di messa in sicurezza antisismica del Campanile della Cattedrale di S. Pietro 
Apostolo in Mantova - CUP F66J22000390006 e della Torre Campanaria della Concattedrale di 
Sant’Andrea Apostolo in Mantova - CUP F66J22000410006; 

7. di dare atto che tali risorse, per un importo complessivo IVA inclusa di € 18.651,36 trovano 
integrale copertura nel contributo concesso dal Ministero della Cultura a valere sulle Risorse del 
PNRR come da atto di concessione citato in premessa; 

8. di stabilire che questo affidamento è suddiviso in due lotti ciascuno riconducibile ad uno degli 
interventi sopra indicati, ognuno con specifico CUP, e ricondotto ad uno specifico CIG, come da 
prospetto seguente: 

 



  
 
 
 

 

Nome intervento CUP CIG Importo affidamento 
(incluso contributo 
previdenziale e IVA 
esclusa) 

Campanile della 
Cattedrale di S. Pietro 
Apostolo in Mantova 

F66J22000390006 A01D81B8D1 € 4.576,00 

Torre Campanaria 
della Concattedrale di 
Sant’Andrea 
Apostolo in Mantova 

F66J22000410006 A01D83C40E € 10.712,00 

9. che la stipula del contratto avvenga tramite scrittura privata ai sensi dell’art. 18 comma 1 D.lgs. 
36/2023; 

10. che questo atto venga pubblicato sul sito istituzionale della Diocesi di Mantova; 
11. Contro questo atto, per le questioni attinenti alla giurisdizione italiana e attinenti alle procedure di 

evidenza pubblica, è possibile il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia 
(Sezione Staccata di Brescia) entro il termine di 30 giorni dalla sua pubblicazione o ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.  

Mantova,  11 settembre 2023 

 
 

Il Delegato Vescovile per 
l’Amministrazione e i Beni Ecclesiastici della Diocesi 

don Alberto Formigoni 

 

Il Delegato Vescovile per i Rapporti con le Soprintendenze  

arch. Alessandro Campera 

 

 

 

  


